
 
 
 
Studi e ricerche effe,uate negli ul1mi 18 anni, nell’ambito delle interazioni ele,romagne1che e 
la fisiologia umana, hanno portato alla messa in opera1vità di un’innova1va tecnologia chiamata 
H.I.T. (Holographic Informa1on Transfer). 
 
Tale tecnologia perme,e, a,raverso segnali ele,romagne1ci prodoF da nanomateriali e/o cariche 
ioniche orientate e stabilizzate, di indurre su target sensibili effeF biologici, molecolari e 
metabolici con una elevata specificità dal punto di vista chimico e farmacologico. 
 
Questa tecnologia consente, a,raverso l’acquisizione delle aFvità bioele,riche che si esprimono 
nei tessu1 o l’acquisizione delle debolissime aFvità ele,romagne1che di molecole biologicamente 
aFve come molecole di principi aFvi di farmaci o molecole endogene (ad esempio, prostaglandine 
o citochine), di indurre su cariche ele,riche un orientamento coerente con l’aFvità 
ele,romagne1ca della molecola di interesse e la loro stabilizzazione, questo perme,e, nel 
momento in cui queste cariche vengono eccitate o alimentano un disposi1vo, che tu,a 
l’espressione ele,romagne1ca prodo,a sarà ve,ore degli effeF biologici e metabolici della 
molecola di partenza senza più la necessità dell’u1lizzo della componente chimica. 
 
Altra possibilità ugualmente importante, è quella di poter indurre sul target, segnali che vadano ad 
ossidare e/o ridurre le molecole in modo seleFvo, determinando l’aumento o la diminuzione 
dell’impedenza della stru,ura chimica stessa, di conseguenza l’espressione o l’inibizione della 
molecola. 
 
È stato riscontrato nel corso degli anni che le applicazioni della tecnologia H.I.T. sono molteplici ed 
abbracciano diversi se,ori in campo medico, dove è possibile intervenire inducendo effeF 
an1nfiammatori, an1ossidan1, an1edemigeni, virosta1ci e molto altro.  
Tale tecnologia può essere inoltre applicata in ambito veterinario, zootecnico, botanico e 
industriale. 
 
A livello industriale, questa tecnologia può essere usata per indurre sulle cariche ele,riche di 
molecole di interesse (come ad esempio glucosio, la,osio, gliadina o molecole di principi 
aFvi), conformazioni che perme,ono di o,enere effeF che aumentano l’espressione e 
l’efficienza delle aFvità delle molecole stesse, oltre a poter indurre aFvità cara,eris1che di 
molecole di diverso 1po (come, ad esempio, u1lizzare la molecola di glucosio come ve,ore 
di effeF an1ossidan1). 
 
Alcuni prodoF H.I.T., grazie alla collaborazione con Stru,ure Universitarie e Is1tu1 di ricerca 
pubblici e priva1, hanno o,enuto la cer1ficazione come dispos1vi medici (DM) con marcatura CE e 
ad oggi tali DM sono presen1 sul mercato nazionale ed internazionale. 
 
 



Il primo di ques1 DM è stato messo a punto con il supporto delle Università di Sassari, di 
Roma Tor Vergata, La Sapienza di Roma e l’Is1tuto di Medicina dello Sport di Roma. 
L’u1lizzo di questo disposi1vo è indicato per indurre l’oFmizzazione della propriocezione ed è 
stato ufficialmente ado,ato dal CONI come supporto alla riatle1zzazione degli atle1 infortuna1 e 
da alcune federazioni spor1ve italiane e squadre di calcio di serie A. 
 
Il secondo disposi1vo in commercio è una patch, che a,raverso l’oFmizzazione dello 
scambio ionico e protonico, promuove la modulazione della saturazione dell’ossigeno e di 
conseguenza aumenta la resistenza allo sforzo muscolare. È stato ado,ato anche 
dalla Federazione Triathlon Italiana. 
 
In ambito o[almologico, due disposi1vi hanno da poco o,enuto la cer1ficazione CE e sono in fase 
di pre-distribuzione. Il primo come coadiuvante della terapia della maculopa1a degenera1va e il 
secondo come coadiuvante della terapia del glaucoma. 
 
Due nuovi DM di Classe I, grazie agli studi di oltre 3 anni svol1 in collaborazione con 
l’Università di Cagliari, verranno u1lizza1 per il tra,amento della Fibromialgia e per il tra,amento 
dei dolori neuropa1ci in ambito maxillofacciale. 
 
Grazie alla collaborazione con L’is1tuto Euro-Mediterraneo di Scienza e Tecnologia, 
sono sta1 messi a punto una serie di disposi1vi che inducono effeF an1ossidan1, di modulazione 
dello stress ossida1vo e dell’infiammazione basale. Ques1 risulta1 hanno consen1to l’avvio del 
proge,o Regenesis che ha l’obieFvo di creare la prima pia,aforma interaFva di medicina digitale 
preven1va. 
 
Gli studi faF in ques1 anni, in collaborazione con l’Ospedale Pediatrico Bambino Gesù di Roma, 
hanno inoltre portato alla messa a punto di un proto1po di un disposi1vo per la delocalizzazione 
dei metalli pesan1 a livello sistemico, il cui completamento dell’iter cer1fica1vo consen1rà la 
realizzazione della linea produFva. 
 
Inoltre, H.I.T. ha realizzato un DM di prima classe ad azione an1malarica, che ha dimostrato 
risulta1 molto prome,en1. I 45 pazien1 affeF da malaria non complicata facen1 parte della 
sperimentazione clinica si sono nega1vizza1 in una seFmana. Il MD An1-Malarico H.I.T. è 
composto da un bracciale,o che si applica sul polso sinistro ed una patch che va applicata in 
zona epa1ca. Grazie ai risulta1 o,enu1 si prevede la sua integrazione in supporto alle terapie 
farmacologiche an1malariche. Sono in programma ulteriori sperimentazioni cliniche per 
confermare ques1 importan1 risulta1 che si svolgeranno in Costa d’Avorio, Ruanda e Kenya. 
Confidiamo di conseguire le stesse prome,en1 conferme e validazioni. 
 
Alla luce di questo siamo interessa1 a espandere i campi di applicazione di tali disposi1vi 
approfondendo tema1che come la GVHD, il morbo di Chron, le patologie autoimmuni e la 
possibilità di verificare gli effeF indoF dai disposi1vi H.I.T. in campo oncologico. 
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